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Lef  -  Associazione per la legalità e l’equità fiscale 

 
Relazione illustrativa sul rendiconto al 31 dicembre 2020 

 
     Nonostante sia stato interessato dalla nota pandemia da COVID-19, l’anno 2020 – coincidente con il decennale 
dalla fondazione di Lef -  è risultato tuttavia denso di attività e di iniziative, verosimilmente anche per la maggiore 
disponibilità ed attenzione dei soci verso le vicende associative. 
     Il rendiconto economico-finanziario al 31 dicembre 2020 evidenzia un lieve incremento delle entrate ordinarie da 
quote associative (€ 7.800) rispetto a quelle dell’esercizio precedente (€ 7.700), attribuibile ad un piccolo aumento del 
numero degli associati, passati complessivamente da 52 a 54, numero comunque pressoché coincidente con la 
previsione (55).  
     Al netto di tali fattori, viene confermata la sostanziale “tenuta” dell’Associazione, ed in tal senso, le nuove iscrizioni 
testimoniano la sua vitalità, sia per la capacità attrattiva dei temi trattati, sia per le manifestazioni organizzate, sia per 
il costante impegno da parte dei soci nell’opera di proselitismo. 
     Sempre sul tema delle “entrate”, nell’anno in esame non è stato riscosso alcun importo a titolo di contributo “5 
per mille”. Sul sito dell’Agenzia delle entrate è stato pubblicato l’elenco degli aventi diritto per l’anno 2018 e Lef risulta 
assegnataria dell’importo di € 6.728,82, che non è stato tuttavia ancora riscosso, verosimilmente per disguidi connessi 
alla avvenuta variazione del conto corrente bancario. Son state comunque effettuate le segnalazioni del caso e si 
confida pertanto di poter riscuotere quanto prima il predetto importo.  Nell’apposita sezione relativa al “5 per mille” è 
evidenziato il dettaglio analitico di come tale entrata sarebbe stata utilizzata.  

 
     Nel corso del 2020 sono state poste in essere alcune iniziative finalizzate a consolidare l’organizzazione e la 
struttura dell’Associazione, quali:  
    

 Ristrutturazione del sito fiscoequo 
nel corso dell’anno ha preso corpo dal punto di vista operativo il rapporto di collaborazione con Newdada 
Comunicazione snc, che ha iniziato ad apportare diverse modifiche al sito e ad avviare una prima parte di 
interventi di più ampio respiro, sia mediante modifiche del layout e soprattutto con l’avvicinamento a modalità 
più diffuse di comunicazione (facebook, instagram etc …).   

        Il sito è visibile anche da mobile ed è stata inserita anche una “anagrafica” di Lef, da cui si coglie che Fisco Equo è    
        la vetrina di LEF. Grande attenzione è stata poi rivolta all’implementazione delle newsletters; 
 

 Prosecuzione della collaborazione professionale 
la collaborazione ha interessato il giornalista Luciano Cerasa, che ha provveduto, in completa autonomia e 
utilizzando mezzi propri, a redigere e pubblicare sul sito articoli su problematiche fiscali di attualità;     
 

 Modifiche allo Statuto 

l’entrata in vigore della nuova normativa sul c.d. Terzo Settore ha comportato la necessità di adeguare gli Statuti 

delle Associazioni di Promozione Sociale, tra le quali è ricompresa la nostra, in vista della successiva iscrizione 

automatica in un istituendo Registro Nazionale (attualmente Lef è iscritta presso il Registro della Regione Lazio). 

Al riguardo sono stati ulteriormente affinati i lavori precedentemente realizzati dall’apposito gruppo di lavoro 

(Orlando De Mutiis, Salvatore di Giugno e Tony Monacelli) e in data 29 settembre si è tenuta presso uno studio 

notarile l’Assemblea straordinaria che ha approvato il nuovo Statuto. A causa del Covid-19 le presenze in studio 

hanno dovuto essere necessariamente contenute e pertanto si è sopperito in larga misura tramite l’istituto della 

delega, sotto il controllo diretto del Notaio; va comunque segnalato che hanno partecipato ben 44 associati su 52 

aventi diritto, pari a circa l’85%, a testimonianza della ampia condivisione della decisione. 

Dal punto di vista dell’attività svolta, diversi sono stati gli eventi che hanno caratterizzato il 2020, compensando in 
qualche modo il forzato venir meno di una manifestazione “dedicata”, per festeggiare il decennale dell’Associazione. 
 
 
1) Progetto scuola 

 
Nell’impossibilità di una presenza fisica presso le scuole, si è comunque pensato di utilizzare il materiale illustrativo 
predisposto nel 2019 per il progetto con l’Istituto Tecnico di Monterotondo dagli esperti di Lef, i consiglieri Lelio 
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Violetti, Tamara Gasparri e Oreste Saccone. Sono stati interessati tutti i Direttori Regionali scolastici, con preghiera di 
sensibilizzare i vari istituti scolastici di loro competenza alla possibile utilizzazione del materiale didattico predisposto, 
disponibile in rete.  Tale materiale è stato ovviamente affinato e reso più idoneo ad una fruizione “da remoto”, al fine 
comunque di diffondere tra i giovani i valori e la cultura della legalità e del rispetto delle regole, tra le quali quelle di 
carattere fiscale sono notoriamente tra le meno amate.   

 
2) Partecipazione alla “Staffetta con la storia” della Fondazione Giangiacomo Feltrinelli 

 

L’Associazione ha partecipato ad una iniziativa basata sulla ripubblicazione di pensieri di famosi personaggi del 

passato, aggiornati dall’introduzione di un studioso e da una lettura video dello stesso testo da parte di un 

protagonista della vita civile attuale, per farne rivivere in qualche modo gli ideali.  Per Lef ha partecipato la nostra 

esperta Tamara Gasparri, che ha girato un video sulla attualità e sulla possibile introduzione dell’imposta patrimoniale 

– quale strumento per finanziare il “reinvestimento” del nostro Paese -  a suo tempo ipotizzata da Luigi Einaudi. Il 

video, oltre che sul sito della Fondazione Feltrinelli, è stato ovviamente pubblicato sul sito di Fiscoequo, dove è ancora 

disponibile per la consultazione. 

 

3) Presentazione Ottavo Rapporto Irpef e premiazione dei vincitori del Premio Lef  Tesi di laurea - Quinta edizione 

 

Nell’impossibilità di realizzare il consueto incontro annuale in una sede fisica, la presentazione dell‘Ottavo Rapporto 

sull’Irpef (anni d’imposta dal 2003 al 2018), predisposto dal direttore dell’Ufficio Studi di Lef, Lelio Violetti, è avvenuta  

su una piattaforma informatica. 

L’elaborato è stato ampiamento ripreso e pubblicizzato dai principali mezzi d’informazione e diffuso presso i principali 

Organismi istituzionali del settore. Sono intervenuti Cecilia Guerra, sottosegretario all’Economia, che ha tratteggiato le 

prospettive di riforma dell’Irpef e Massimo Romano, Consigliere della Corte dei conti ed ex Direttore dell’Agenzia delle 

Entrate, che ha incentrato il suo intervento sul ruolo dell’Amministrazione nella gestione del prelievo.  

Dopo la presentazione del Rapporto è avvenuta la cerimonia di attribuzione del Premio Lef, riservato alle tesi di laurea 
specialistica, discusse nel 2018 e nel 2019 sia nelle tradizionali materie giuridico-tributarie che in altre branche 
universitarie, a condizione che gli elaborati proposti fossero coerenti con le finalità del premio, volte a diffondere e 
valorizzare la cultura della legalità e dell’equità fiscale. Hanno trovato così spazio anche i temi riconducibili ai principi  
costituzionali, con particolare attenzione al valore sociale e civile ed alla funzione redistributiva della fiscalità. Tra le 23 
tesi partecipanti, provenienti da università di tutt’Italia, l’apposita commissione, nominata dal Consiglio Direttivo, ha 
individuato le tre migliori, ad ognuna delle quali è stato assegnato il premio in denaro di € 2.000,00 lordi. Dopo la 
presentazione del Premio da parte del presidente di Lef, il presidente della Commissione di valutazione, Oreste 
Saccone, ha illustrato le ragioni delle scelte. I tre vincitori del Premio, Caterina Manfredi Clarke, Gabriele Luzi e Matteo 
Sturla, collegati in via telematica, hanno effettuato brevi interventi di presentazione di carattere personale e di 
commento al significato del Premio per le loro aspirazioni professionali e di vita.  
 

   Accanto a tali iniziative di rilievo, non sono ovviamente mancate le pubblicazioni sul sito istituzionale 

www.fiscoequo.it di analisi, approfondimenti, riflessioni, commenti etc… - effettuate da esperti esterni all’associazione 

e dagli associati di Lef - su tutti gli argomenti (provvedimenti legislativi, normativa amministrativa, interpretazioni, 

sentenze, strategie e simili) riconducibili alle tematiche della legalità e dell’equità fiscale. 

Tra queste rivestono particolare rilevanza due lavori originali, fortemente attuali e di grande interesse economico e 

sociale. Il primo è stato predisposto da Tamara Gasparri, Consigliere di Lef, sul tema “L’Olanda, Paese di transito e 

sponda d’approdo per strategie di profit shifting e di erosione delle basi imponibili” ed affronta il problema del ruolo 

di giurisdizioni privilegiate “di transito” e  “d’approdo” assunto da Olanda e Lussemburgo verso multinazionali e grandi 

investitori esteri desiderosi di ridurre il proprio carico fiscale nei diversi Paesi del mondo in cui generano i profitti o in 

cui risiedono; a tali soggetti i citati due Stati offrono loro sofisticati strumenti per evitare che altri Paesi applichino le 

proprie imposte, così favorendo la canalizzazione dei profitti verso destinazioni estere “paradisiache”. 

http://www.fiscoequo.it/
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Il secondo lavoro, predisposto da Lelio Violetti, Consigliere di Lef, contiene “Una proposta sull’Irpef tra provocazione 

e semplificazione radicale” basata sull’analisi di come è organizzato, all’interno delle diverse tipologie d’imposta, il 

processo applicativo attraverso cui le imposte sono riscosse e di come è organizzata la complessa macchina 

amministrativa che coinvolge ogni anno milioni di cittadini, proponendo e stimolando un dibattito su poche e semplici 

regole che potrebbero semplificare il calcolo dell’imposta e  renderla più equa, così riducendo anche l’evasione. 

Grazie ai numerosi apporti, Il livello di frequentazione del sito è stato soddisfacente, nonostante le ovvie 

problematiche connesse all’avvio della nuova gestione del sito. Ne sono chiara testimonianza i seguenti dati relativi al 

2020: circa 8.000 accessi (7.000 nel 2019), n. 2.000 utenti iscritti alla newsletter (2.000 nel 2019), n.16.000 

visualizzazioni di pagina (15.500 nel 2019) e n.15.000 visualizzazioni tramite Facebook (13.500 nel 2018). L’andamento 

dei dati conferma una buona tenuta degli accessi diretti al sito, e delle visualizzazioni su Facebook (la sola 

presentazione dell’Ottavo Rapporto annuale ha registrato circa 1.500 accessi). Gli articoli pubblicati sul sito sono stati 

130.  

    Tali dati confermano da un lato l’interesse crescente verso le tematiche dell’Associazione e dall’altro l’importanza 
strategica del sito stesso, che costituisce il mezzo fondamentale per la diffusione all’esterno dei valori fondanti 
dell’Associazione e dei suoi contributi alla società civile e, all’interno, per il consolidamento del vincolo associativo tra 
gli iscritti mediante la circolazione delle idee e l’aggregazione di interessi, vecchi e nuovi. 
 
    Sono state poi poste in essere altre attività che vedranno la luce nel corso degli anni successivi, quali la 

pubblicazione del Bando per il 6° Premio Lef Tesi di laurea biennio 2020-2021. 

     L’associazione si è inoltre adoperata anche per favorire lo spirito associativo ed il dibattito interno. Non si è potuta 
tenere la tradizione riunione del Consiglio aperta a tutti gli associati, ma all’Assemblea di approvazione del bilancio 
2019 – tenutasi a mezzo procedura skype – hanno partecipato n.39 associati. 
     
    Sul versante delle “uscite”, come già anticipato, è proseguito l’impegno per assicurare ed implementare le 
prestazioni del sito web, che rappresenta il punto forte dell’Associazione.  
I costi per la tenuta del sito sono stati molto contenuti (€ 427,00), anche per un rinvio di fatturazione all’esercizio 
successivo. 
   Una voce di spesa significativa è stata quella relativa alla gestione professionale del sito, i cui compensi al giornalista 
professionista Luciano Cerasa sono stati pari ad € 6.208,00. Il compenso è relativo al sostanziale arricchimento del sito 
mediante la puntuale pubblicazione di articoli ed analisi. 
  La voce di maggiore consistenza comunque è quella relativa al Premio Lef Tesi di laurea, pari ad € 6.225,18. L’importo 
comprende, oltre al premio vero e proprio di € 6.000,00 erogato ai vincitori, le spese per la manifestazione (stampa ed 
invio dei diplomi ai vincitori e collegamento alla piattaforma informatica).   
 
    Le altre voci di spesa, eccettuato l’importo di € 2.151,00 per la redazione e relativa registrazione del nuovo Statuto, 
rappresentano l’ordinarietà della gestione e riguardano la tenuta del c/c bancario (€ 166,78) ed il residuo del c/c 
postale (€ 61,40), le spese di cancelleria (€ 31,00) e quelle per i collegamenti telematici utilizzati durante le riunioni del 
Consiglio. L’insieme delle spese testimonia in maniera emblematica la caratteristica della gestione dell’Associazione, 
da sempre fortemente oculata nell’impiego delle risorse a disposizione e sorretta dall’impegno costante di tutti gli 
associati nel non far gravare sul bilancio di Lef spese diverse da quelle assolutamente indispensabili.  E’ 
sostanzialmente grazie a tale carattere di stretta economicità ed al forte spirito associativo dei partecipanti che i 
risultati finali presentano di norma un saldo positivo che l’Associazione può utilizzare per le iniziative future. A tale 
prassi, come già anticipato, costituisce eccezione l’esercizio in commento, a causa del mancato incasso del contributo 
relativo al 5 per mille.  Pertanto, a fronte di incassi per € 7.802,18, le spese sono state pari ad € 15.499,71, con uno 
sbilancio di € - 7.697,53, che sono state fronteggiate attingendo alla disponibilità di cassa esistente ad inizio 
d’esercizio.  
 
    La differenza di gestione a fine esercizio tra entrate ed uscite ammonta a € 18.979,82 (di cui € 56,21 per giacenza di 
cassa ed € 18.623,61 sul conto corrente bancario, cui sommare il Premio versato all’Istituto Scolastico di 
Monterotondo per € 300,00, accantonato nell’anno 2019). Essa costituirà la dotazione di partenza per le attività da 
svolgere nel corso dell’anno 2021, dalla quale dovranno essere comunque scomputati € 12.587,68 costituenti gli 
accantonamenti a fondo di riserva previsti nei bilanci di previsione per il 2014 (€ 1.025,81), il 2015 (€ 3.088,75), il 2016  
(€ 2.480,49) ed il 2017 (€ 5.992,63), nonché gli importi di € 2.000,00, accantonato in sede di consuntivo per il 2018 ed 
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ed € 1.000,00 in sede di consuntivo 2019. Il tutto per un totale accantonamenti per future necessità pari ad 
€15.587,68 .  
Le somme immediatamente ed effettivamente disponibili al 31 dicembre 2020 – al netto dei predetti accantonamenti 
-  ammontano pertanto ad € 3.392,14, come dal prospetto di rendiconto, mentre al 31 dicembre 2019 le stesse erano 
pari ad € 7.789,67 
 
Rendicontazione contributo cinque per mille 
 
  Conformemente agli orientamenti emersi nella seduta del Consiglio Direttivo del 12 dicembre 2018, ed alla luce delle 
nuove disposizioni legislative in materia, una sezione apposita del consuntivo e della presente relazione vengono 
riservati alla gestione del l cinque per mille.  
 Come già anticipato, nel corso del 2020 non è stato riscosso alcun contributo, anche se verosimilmente dovrà ancora 
ancora essere incassato per l’importo assegnato di € 6.728,82.. 
  L’utilizzazione (ipotetica) del contributo è abbastanza intuitiva, ove si consideri che le entrate ordinarie dell’anno 
(quote associative) sono state, come già detto, pari ad € 7.802,18, mentre le spese ad € 15.499,71.  Più in particolare, 
il contributo sarebbe stato utilizzato per coprire l’importo di € 3.225,18 di competenza dell’esercizio per il Premio Lef 
quinta edizione (la quota residua di € 3.000,00 era già stata accantonata nel 2019),  mentre la differenza di €  3.503,64 
(6.728,82 – 3.225,18) sarebbe stata imputata a parziale copertura delle spese professionali per la gestione del sito..  
  
  
  Roma,  5  febbraio 2021. 
 
        Il tesoriere   F.to  Silvano Molinari                            Il presidente  F.to  Carlo Di Iorio    


